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Tra FLM e Intersind si torna a trattare 
• * • . ' . . _ . - , 

Oggi a Rimini l'assemblea dei delegati 
L'associazione 3ci padronato pubblico costretta a ritirare la pregiudiziale che aveva bloc
cato la vertenza — Un nuovo incontro il 29 — A nche con la Conf api verrà ripreso il confronto 

I braccianti 

adesso 

si mobilitano 

per gestire 

l'accordo 
ROMA — «fi* un indubbio 
successo della linea che il mo
vimento sindacale si è dato 
all'assemblea dell'EUR*. Con 
questo giudizio Domenico 80-
lalni, segretario nazionale 
della Federbracclanti-Cgil, ha 
presentato al comitato cen
trale l'intesa raggiunta la 
ncttimana scorsa per 11 rin
novo del contratto di lavoro 
di un milione e mezzo di ope
rai agricoli, v Non è stato un 
accordo facile, ma travagliato 
e combattuto sino all'ulti
mo », ha aggiunto ricordando 
che le trattative si sono tra
scinate per 5 mesi, accompa
gnate da dure lotte e da 5 
scioperi nazionali. Ha pesato 
positivamente, però, per uno 
sblocco positivo della verten
za, la scelta centrale della 
piattaforma unitaria di lega
re la politica del lavoro nelle 
campagne alla programmazio
ne. «Dire no a questa piat' 
ta/orma — ha commentato 
Solainl — ha perciò assunto 
il significato di dire no a 
una svolta nella politica agra
ria, che non poteva non pro
vocare un progressivo isola
mento della Confagricoltura e 
una posizione critica anche 
dello stesso mediatore, il mi
nistro del Lavoro ». 

Ora il sindacato è di fron
te all'impegnativo compito di 
gestire «in tutte le loro po
tenzialità* I diritti d'inter
vento conquistati per « calare 
e far vivere nel concreto del
le realtà territoriali, settoriali 
e aziendali l'idea della pro
grammazione, della centrali
tà dello sviluppo dell'agricol
tura». In particolare il se
gretario nazionale della Fé-
derbracciant-i ha sottolineato 
i punti fermi sul controllo 
del finanziamenti pubblici e 
1 problemi occupazionali, con
tro la proliferazione di con
tratti anomali e delle viola
zioni contrattuali, sull'orga
nizzazione del lavoro, la salu
te, l'ambiente, le qualifiche. 
la retribuzione e la struttura 
contrattuale. 

La fase che ora si apre 
non è quindi, «meno impe
gnativa ». Occorre, infatti, 
riuscire a collegare la opera
tività delle conquiste contrat
tuali con raffermarsi delle 
leggi di ninno « che, seppure 
a fatica, si è riusciti a far 
muovere*. 

Sui piano concreto Botami 
ha indicato all'organizzazione 
due obiettivi, n primo punta 
all'apertura di una nuova fa
se di vertenze, per tutta l'e
state e la prima parte dell'au
tunno, fondate: da una parte, 
sulle piattaforme già inviate 
al governo e alle Regioni sul-' 
la politica del lavoro (un 
esempio: le trasformazioni 
colturali nel Tavoliere pu
gliese); dall'altra, sulla gran 
mole operativa derivante dal
l'accordo nazionale. Il secon
do punto mira ella conclusio
ne delle vertenze aperte nelle 
aziende, nel territorio, e nei 
confronti delle Regioni en
tro l'inverno-primavera. 

EDILI — Oggi riprendono 
gli incontri per il rinnovo 
dei contratti di lavoro del 
settore delle costruzioni. Lo 
sciopero nazionale di martedi 
e le manifestazioni di massa 
che lo hanno caratterizzato 
hanno dimostrato — afferma 
una nota della FLC — « non 
soltanto la ferma adesione 
dei lavoratori alle proposte 
sindacali, ma anche il loro 
deciso impegno a respingere 
qualsiasi tentativo di stru
mentalizzazione delle verten
ze ». Oggi oltre al confronto 
con l'Ance, è prevista una 
riunione con le assocazioni 
imprenditoriali dei manufat
ti e dei laterìzi. Domani, in
vece. riprende la trattativa 
con le associazioni imprendi
toriali del cemento: proprio 
contro l'atteggiamento chiuso 
e provocatorio di queste, mar-
tedi tutti i lavoratori del cen
tro-nord hanno dato vita a 
una manifestazione proprio 
nel « feudo » dell'Italcementi, 
a Bergamo. 

CHIMICI — Le trattative 
continuano ai vari tavoli, ma 
sono sempre p;ù condiziona
te: da una parte, dalla crisi 
lacerarne del settore; dall'al
tra. dagli atteggiamenti dila
tori assunti complessivamente 
dall'Interslnd e dalla Confin-
dustr.a. 
TESSILI — Il direttivo della 
Fulta ha deciso un pacchetto 
di 10 ore di sciopero da at
tuare nel periodo XI mafgio-
17 giugno, tenendo conto, per 
il periodo elettorale . degli 
orientamenti espressi dalla 
Federazione unitaria. Le trat
tative contrattuali con la Fe-
dertessih cominceranno 11 30 
maggio, per il 35 è confer
mato l'incontro con l'Asso
ciazione calzaturieri e per il 
31 quello con la ConfapL La 
Fulta si è riservata di deci
dere «Mlferiorj iniziative di 
lotta dopo aver verificato l'at-
teggmmznlù dell* contro
parti ». / 

ROMA — Le trattative tra FLM • Intersind riprenderanno 
martedi 29. A questa decisione si è giunti ieri dopo gli incon
tri che il ministro del lavoro Scotti ha avuto, separatamente, 
con la delegazione sindacale e con quella del padronato pub
blico. L'Intersind ha accettato di, ritirare la pregiudiziale 
sull'istituzione di un ottavo livello, che nei giorni scorsi aveva 
portato, dopo una logorante altalena di aperture e di ritirate, 
all'interruzione del negoziato. Martedì si riprenderà dal punto 
al quale si era giunti prima che Massacesi, captati i segnali 
filoconfindustriali provenienti dall'interno della compagine 
governativa e della DC, sentisse il bisogno di imprimere un 
altro colpo di freno alla discussione. 

E' una novità che, per il momento, non può creare in 
nessuno eccessive illusioni. Troppe volte nel corso degli ultimi 
due mesi si è lasciata intravedere a sindacati e lavoratori 
una disponibilità concreta ad affrontare le questioni sul tap
peto nel loro ambito naturale, per poi — lo ha ammesso aper
tamente lo stesso Massacesi — mettersi a rimorchio degli 
umori e degli interessi elettorali di questa o quella parte poli
tica. 

Un bilancio di tutta questa ormai lunga e tormentata rase 
di trattative verrà, comunque, messo a punto nel corso del
l'assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici die si apre 
questa mattina a Rimini. Si dovranno decidere le modalità 
dell'iniziativa sindacale a partire dai giorni subito seguenti 
il periodo di tregua elettorale. Ma. soprattutto, si cercherà 
di andare a fondo nella ricerca delle ragioni politiche che 
hanno finora consentito alla linea intransigente delia Confin-
dustria di imporsi e di condizionare in modo decisivo anche 
i comportamenti dell'industria pubblica e dello stesso go

verno. La relazione introduttiva a'Rimini sarà svolta dal se
gretario della FLM Bentivogli, il quale, in una dichiarazione 
rilasciata ieri, insiste proprio su questo decisivo aspetto della 
battaglia contrattuale. E, a proposito della scadenza eletto
rale che evidentemente ha finito con l'influenzare non poco 
le posizioni del padronato, Bentivogli afferma che due cose 
vanno ribadite: « i lavoratori non si lasceranno distogliere 
dal loro impegno specifico dalla battaglia elettorale e tanto 
meno dai suoi risultati, quali essi siano: che i lavoratori 
impegnati ogni giorno in battaglie di cosi grande portata so
ciale e politica • sapranno orientare il loro voto in maniera 
da far pesare, sul quadro politico che uscirà dalle elezioni, 
tutta la qualità delle loro scelte». 

Ieri .intanto, un'altra novità è venuta a rendere meno tesa 
la vigilia dell'assemblea di Rimini. In una riunione ristretta 
tra la segreteria della FLM e la presidenza della Confapi 
(l'associazione delle piccole imprese) si è discusso della pos
sibilità di riprendere anche a questo tavolo un negoziato da 
tempo interrotto. Non ne è uscita nessuna precisa indica
zione. nessuna data vincolante, ma in linea di massima si è 
convenuto su questa possibilità. Da parte dei sindacati è 
stata confermata la volontà di riservare ai problemi della 
industria minore, anche sotto il profilo rivendicativo, tutta 
l'attenzione che meritano, senza alcuno sconto, però, sul pun
to decisivo dei poteri di intervento e di controllo agli orga
nismi sindacali. 

Per quanto riguarda, infine, il confronto con gli industriali 
privati, la Federmeccanica. si riprenderà in seduta plenaria 
lunedi 28.. 

e. g. 

Sciopero alla Fiat e all'Olivetti 
Oggi saranno occupati simbolicamente tutti7 gli stabilimenti 
nico - Domani manifestazioni a Cameri, Termoli, Cassino, 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tra oggi e do
mani, 230 mila lavoratori da
ranno vita a manifestazioni 
di lotta per le vertenze di 
gruppo sugli investimenti ed 
il Mezzogiorno, contestuali al 
contratto dei metalmeccani
ci. Oggi vengono occupati 
simbolicamente per l'intera 
giornata, tutti gli stabilimen-
U , i v I U I I U I e i c a c u ì i t a l i a n e 

dell'Olivetti. Domani tutti 1 
lavoratori della Fiat effettue
ranno, in aggiunta agli scio
peri contrattuali, tre ore di 
sciopero proclamate espres
samente per la vertenza di 
gruppo e parteciperanno a 
cinque grandi manifestazioni. 
quattro delle quali si svolge
ranno nel Mezzogiorno con la 
presenza di folte delegazioni 
di lavoratori del nord che 
giungeranno con vari pull
man. 

Alla Fiat di Termoli con
fluiranno gli operai del set

tore meccanica auto, alla 
Fiat di Cassino quelli delle 
carrozzerie auto, alla Samm 
di Avellino quelli delle fab
briche di stampaggio lamie
re, alla Fiat-Comind di Napo
li quelli delle fabbriche di 
componenti. Infine, alla Fiat 
di Cameri nel novarese mani
festeranno i lavoratori dei 
settori autocarri, autobus e 
materiale ferroviario. 

Aìl'OIivetii non MJIIU ancora 
nemmeno iniziate, per il ri
fiuto ostinato del gruppo di
rigente. le trattative sulla 
piattaforma di gruppo presen
tata alcuni mesi fa. Alla Fiat, 
invece, si sono già svolti di
versi negoziati (i prossimi so
no fissati per il 31 maggio e 
1. giugno). Ma, al di là di 
questa differenza di forma. 
l'atteggiamento dei due gran
di gruppi non è dissimile nel
la sostanza. 

Rifatti, anche la Fiat, ne
gli incontri svoltisi finora. 
ha tentato di « snobbare > il 

sindacato, fornendo informa
zioni molto più scarse che in 
passato, presentando a volte 
dati reticenti e manipolati. 
rifiutando l'assunzione di 
qualsiasi impegno per l'occu
pazione ed il riequilibrio pro
duttivo a favore dèi sud. Par
ticolarmente scandalosa la si ' 
tuazìone della COMIND di 
Napoli, m una conferenza 
stampa ieri la FLM ha de
nunciato che. mpnfiv» sono sia
le ' concesse agevolazioni. fi
nanziarie cospicue, lo stabili
mento vive in uno stato pres
soché continuo di precarietà. 
Le assunzioni non vengono 
fatte: Napoli rischia di resta
re ancora una volta emargi
nata. 

Tanto la Fiat die l'Olivetti 
non vogliono riconoscere al 
sindacato ed ai lavoratori il 
ruolo di intervento sui pro
cessi di ristrutturazione e sul 
le scelte di politica industria
le che essi hanno conquistato 
in questi anni. L'Olivetti pun 
ta ad un ridimensionamento 

del gruppo elettro
Avellino e Napoli 

della base produttiva ed oc
cupazionale. per ricercare'sol-
tanto profitti a breve termi
ne. iTn esempio di questa li- -
nea preoccupante si ha nello 
stabilimento meridionale di 
Pozzuoli, dove iti pochi anni 
l'occupazione è già scesa da 
duemila a 1.70(1 addetti, a 
causa del blocco di assunzio
ni e dei pensionamenti incen
tivati. Essendo cessate alcu
ne wcchif» nrnHii7Ìnni Hi mar
chine da scrivere. l'Olivetti 
ha convocato la scorsa set
timana la FLM di Napoli an
nunciando la sua decisione ' 
unilaterale di avviare a Poz
zuoli due nuove produzioni: 
terminali video per calcola
tori • (su licenza della casa 
americana Memorex) e regi
stratori di cassa per negozi. 
Si tratta' di produzioni di solo 
montaggio, a scarso contenu
to tecnologico, che non assi
curano lavoro a tutti gli ope
rai di Pozzuoli. 

Michele Costa 

Rischia la paralisi il traffico aereo 
ROMA — Sull'aviazione com
merciale del nostro paese 
incombe la minaccia di una 
paralisi completa a breve 
scadenza. La preoccupante 
e allarmante prospettiva è 
stata denunciata ieri mat
tina dai segretari generali 
della Pulat Penìa, Braggio 
e Michelotti. nel corso di 
una conferenza stampa. Il 
fatto, in sé, non è una no
vità: se ne parla da tempo. 
anzi da troppo tempo. Ri 
guarda il servizio di control
lo del traffico aereo gestito 
dall'aeronautica militare e il 
trattamento riservato al per
sonale militare addetto. Una 
situazione che ha portato 
negli ultimi tempi circa 800 
controllori a depositare pres 
so il notaio domanda di di
missioni. Hanno inteso così 
protestare — come hanno 
sottolineato i dirigenti del
la Fulat — contro il disin 
teresse del governo verso la 
loro categoria, 

Gli effetti di una eventua
le esecuzione delle dimissio
ni sarebbero drammatici: si 
«vrebbe una riduzione di 
quasi due terzi dell'organico, 
già attualmente carente al
meno del 20-25 per cento, 
degli addetti al controllo ae
reo, con il conseguente «bloc
co quasi totale del traffico 
aereo nazionale e intema 

- rionale sugli scali italiani 
e del sorvolo dei nostri spa
zi aerei ». 

I controllori del traffico 
aereo sono, ripetiamo, mi 
litari. ma in ogni caso per 
il servizio delicato che espli
cano non potrebbero, t non 

"CmA - La torre di controllo di Fiumicino 

vogliono, attuare forme di 
lotta come lo sciopero per 
far valere i loro diriti. Per 
questo — ha sottolineato il 
compagno Perna — la Fulat 
« si è fatta carico dei pro
blemi deiia. intera categoria 
prefiggendosi, in tempi il 
più breve possibile, di per- f 
venire alla loro soluzione. 
conciliando gli Interessi pre
minenti dello Stato t quelli 
dei lavoratori ». 

I controllori «dimissiona
ri » hanno, intanto, accolto 
l'invito della Federazione del 

trasporto aereo a soprasse
dere momentaneamente alla 
loro decisione, rinviando la 
data di possibile attuazione 
di un mese, cioè al 31 lu
glio. Questo anche in se
guito all'impegno della Fu 
lat a farsi carico — come 
ha ricordato Braggio, apren 
do la conferenza stampa — 
«delle eventuali azioni di 
lotta che si rendessero ne 
cessarle » - a sostegno delle 
« giuste rivendicazioni dei 
controllori ». 

Che cosa chiedo 11 sinda

cato? Innanzitutto che si va 
da rapidamente — è questa 
una proposta che ha avan 
zato da tempo — ad una 
« civilizzazicne » del servi
zio. In tutto il resto del 
mondo il cent rollo aereo e 
affidato a civili. In questo 
senso vanno, del re ito. an 
che le conclusioni dell'inda 
gine parlamentare condotta 
dalle commissioni Difesa e 
Trasporti della Camera, nel 
le quali, fra l'altro, si so 
si iene che l'elevata profes 
sionalità neces=«ria per la 
funzione ai controllore del 
traffico aereo (nella confe 
renza di ieri si è ricordato 
che per la formazione di un 
controllore ci vogliono al 
meno cinque anni) e la com 
plessità tecnica del servizio 
ncn si ccnciliano con la gè 
rarchia militare, né con le 
retribuzioni dell'esercito. Gli 
stipendi medi mensili netti. 
per dodici mensilità, vanno 
dalle 350 mila lire del ser
gente maggiore alle 550 mila 
del tenente colonnello. 

Ricordiamo che nell'ulti 
ma legislatura il nostro par
tito aveva presentato un di
segno di legge per la civi 
Lzzazione del servizio. Il sin 
dacato chiede, inoltre, che 
il controllo del traffico sia 
affidato ad una agenzia «ca 
pace di far fronte con ini 
mediatezza alle esigenze »; 
il riconoscimento giuridico 
delle norme internazionali: 
orari e carichi di lavoro a 
deguati agli organici e alla 
delicatezza del senizio. 

Stravolte dal governo 
le intese sugli statali 

Gli aumenti alla dirigenza alterano profondamente gli accordi contrattuali 
Approvato il DPR per gli enti locali - Oggi sciopero dei lavoratori dei parastato 

ROMA — Su un fatto il mi
nistro Pandolfi ha ragione: 
non si e trattato — come ha 
detto — di una « conclusione 
frettolosa ». Sono passati in
fatti sei mesi e mezzo dall'in
tesa con la Federazione Cgil, 
Cisl, UH, quasi cinque dalla 
sigla dell'ultimo accordo e un 
mese dall'ultimo « impegno » 
del governo a procedere su
bito. E, finalmente, ieri il 
Consiglio dei ministri ha de 
liberato. Ma lo ha fatto nella 
maniera peggiore, stravolgen
do, cioè, gli accordi che era 
no stati realizzati con i sin 
dacati per l'attuazione della 
parte economica dei contratti 
1976 78 di alcuni settori del 
pubblico impiego: statali, per
sonale della scuola e delle 
università, lavoratori del Mo 
nopolio, dipendenti degli Enti 
locali. 

Lo stravolgimento è avvenu
to sulla parte del decreto leg
ge relativo alla dirigenza e 
ai corpi militari che H Q° 
verno ha voluto gestire direi 
tornente, fuori do ogni con
trattazione con le organizza 
zton] sindacali. « Sapevamo 
— ha detto il ministro Spado
lini — che non c'era accordo 
su questo nel mondo sinda 
cale e il governo si è preso 
le sue responsabilità ». D'al
tra parte quella per i diri
genti — ha detto Pandolfi — 
non è una grossa spesa, ap
pena 20 miliardi, mentre quel
la complessiva è dell'ordine 
di t.400 miliardi. I due mi
nistri hanno parlato recipro
camente di «soluzione empi
rica e di estrema urgenza » 
e di « .sola anticipazione per 
il 1979 ». Ci starno limitati 
— ha precisato Pandolfi — 
ad una rivalutazione degli at 
titali stipendi dei dirigenti del 
40 per cento. 

Una « rivalutazione » che 
tradotta in soldoni fa lievi 
tare gli stipendi di alcuni mi 
lion't annui. A titolo esempli
ficativo (le cifre sono al lor
do) lo stipendio di un amba
sciatore passa da 14 milioni 
a 19 milioni e 600 mila, quello 
di un prefetto da 12 milioni 
e mezzo a 17 milioni e mezzo, 
del. dirigente generale da 10 
milioni e,200 mila a li milio
ni e 200 mila, del dirigente 
superiore da 7 milioni e 900 
mila a 11 milioni, del primo 
dirigente, dopo due anni di 
servizio, da 5 milioni e 800 
mila a * milioni e cento mila 
e quello del primo dirigente, 
appena nominato, da 5 milio
ni e duecentomila a sette mi
lioni e duecentomila. In so
stanza gli aumenti, a « titolo 
d'acconto » come ha preci
sato Spadolini, variano da un 
minimo di 2 milioni annui ad 
un massimo di 5 milioni e sei-
centomila. 

Nessuno, e tantomeno i sin
dacati, ha mai messo in di
scussione la necessità di una 
rivalutazione (gli stipendi del
la dirigenza sono fermi dal 
'72) delle retribuzioni ài di 
rigenti. In questo senso la 
Federazione unitaria aveva 
presentato al governo propo
ste concrete: aumenti mensi
li varianti fra le 103 mila lire 
del primo dirìgente e le 279 
dell'amltasciatore, ma collega
ti ad un diverso sviluppo del
la carriera economica, omo
geneo a quello degli altri pub
blici dipendenti. La Federa
zione si è mossa cioè nell'ot
tica della compatibilità e del
la omogeneità con il tratta
mento di tutti i lavoratori del
la pubblica amministrazione. 

Le decisioni unilaterali del 
governo sulla dirigenza han
no determinato una modifica 
sostanziale anche dell'accordo 
già definito per il personale 
della scuola con l'aumento, 
non contrattato con i sinda-
C0ii. per i presidi e direttori 
didattici, aumento che viene 
loro corrisposto — ha preci 
saio Spadolini — *>tfo forma 
di * indennità di funzione *. 

Torniamo alle misure di at 
illazione degli accordi contrai 
tuali. Il decreto, ripetiamo. 
riguarda l'applicazione della 
sola parte economica, compre 
so il primo inquadramento. In 
esso sono recepite anche la 
rivalutazione delle indennità 
di rischio per i vigili del fuo 
co: la rivalutazione del trat
tamento pensionistico per i 
pubblici dipendenti ritiratisi 
dal servizio nel 1977: le di 
sposizioni per il computo nel 
l'indennità di fine servizio an 
che delta tredicesima mensi 
lità. come stabilito da una re
cente sentenza della Corte Co 
sihuzionale. Il decreto dovrà 
ora passare, per la <ma tra 
sformazirme in legge. aWesa 
me e all'approvazione del Par
lamento che uscirà dalle pros
sime elezioni. TI termine mas
simo per la ratifica è di 60 
giorni a partire da ieri. 

La parte normativa dei con 
tratti sarà, invece, affrontata 
dal futuro governo che dovrà 
predisporre, in tempi rapidi 
come richiesto dai sindacati, 
il relativo disegno di legge da 
sottoporre all'approvazione del 
Parlamento. 

Il contratto dei dipendenti 
degli enti locali (oltre 650 mi 
la lavoratori) potrà essere in 
vece interamente applicato 
non appena il relativo decreto, 
U cui ichema i stato appro 

rato ieri dal Consiglio dei mi 
nistri, sarà firmato dal Pre 
sidente della Repubblica. Il 
testo del decreto era pronto 
da oltre un mese e mezzo, 
ma anche in questo caso, per 
dirla con Pandolfi, si è evi 
tata una « soluzione fretto
losa >. 

Zi Decreto del Presidente 
della Repubblica dà esecuzio 
ne all'accordo siglato il 23 rìi-
cembre '78 con il quale si rin 
novava il contratto del per
sonale degli enti locali. Esso 
ha validità, agli effetti giuri 
dici ed economici, fino ai 2H 
febbraio .scono. Siamo cioè di 
nuovo in piena carenza con 
trattuale. 1 punti princiixdi 
del contratv. possono cosi 
riassumersi: inquadramento 
del personale in nove livelli 
funzionali (di cui due relativi 

alla dirigenza): trattamento 
economico omnicomprensivo: 
progressione economica per 
scatti biennali e per cinque 
classi fino al ventesimo anno 
di servizio. 

La 1 partila » del pubblico 
impiego — come ha confer 
moto anche la decisione dei 
sindacati — è tult'altro che 
chiusa. C'è da affrontare e 
superare rapidamente lo sco 
glìo della trimestralizzazione 
della scaia mobile, c'è in so 
speso la questione, da sotto 
porre subito al nuovo Parla
mento. della legge quadro per 
dare certezza ai rapporti sin
dacali e contrattuali, alla ap
plicazione degli accordi sotto
scritti. C'è, infine, la contrat
tazione per il triennio '79 'HI 
Ixi prima categoria che vi è 
impegnata, i parastatali e i 

dipendenti degli enti di ricer
ca. si è scontrata subito, fin 
dai primi incontri, con il di
simpegno del governo che è 
presente solo in veste di os 
servatore. Le proposte pre
sentate dalla delegazione de 
gli enti oltre che insoddisfa
centi 0 addirittura negative 
su punti qualificanti non han 
no la copertura politica del 
governo che non risulta ab
bia deciso, ieri, di diventare 
parie attira e decisiva del 
negoziato. Anche per questo 
la Federazione del parasta 
lo ha dovuto confermare lo 
sciopero della categoria por 
oggi. Di conseguenza rimar 
ranno chiusi per tutta la gior
nata ì'inps. l'Avi, le mutue, 
eccetera 

Ilio Gioffredi 

Lotte alla Lamborghini per 

gli investimenti in Sardegna 
BOLOGNA — Le maestran
ze dello stabilimento Lam
borghini trattori di Pieve di 
Cento (gruppo SAME) han
no accentuato da ieri l'ini
ziativa sindacale di lotta in 
appoggio alla piattaforma 
contrattuale e per smuove
re la rigida posizione della 
controparte in riferimento 
agli investimenti in Sarde
gna. E' stato iniziato, infat
ti. il presidio del cancelli 
24 ore su 24. Estendendo 

cosi il tempo parziale che 
fino a quel momento co 
priva le otto ore diurne, ai 
conseguenza non riesce a 
varcare i cancelli la produ
zione destinata alla azienda 
svizzera Huliman, da un an
no affiliata al gruppo italia
no SAME. 

Il rafforzamento della for
ma di lotta dei 650 lavorato
ri della fabbrica bolognese 
suona anche risposta al gran 
de atto ricattatorio operato 

dalla direzione generale. Le 
maestranze hanno infatti ri
cevuto alle rispettive abitazio
ni una lettera, successiva al
la denuncia alla magistratu
ra del consiglio di fabbrica 
della SAME di Treviglio. DI 
fronte al palese tentativo di 
intimidazione le maestran
ze hanno esteso l'iniziativa 
interessando nel contempo le 
torze politiche e le istituzioni 

L'altra sera il consiglio co
munale di Pieve di Cento ha 
dedicato parte della sua riu
nione alla situazione della 
fabbrica oltre che alle lotte 
contrattuali, ed ha votato 
un ordine del giorno all'una
nimità (PCI, PSI, DC) col 
quale si manifesta solidarie
tà piena con le maestranze 

La SIP sta già predisponendo 

il nuovo sistema tariffario 
ROMA — Da alcune settima 
ne la SIP sta creando le con
dizioni per l'avvio dell'appli
cazione di un sistema tarif 
fario fondato sul TUT (un 
meccanismo per la tassazione 

urbana sulla base del tem
po). «Questa iniziativa — af
ferma. in una dichiarazione 
Domenico Paparella. respon
sabile per la KLM del setto
re elettronica — comporta 

l'utilizzazione di molti lavo 
nitori precedentemente adibiti 
agli allacciamenti degli uten
ti, determinando nuovi ritar
di cosi nell'ampliamento del 
la rete telefonica. Oltre a 
queste conseguenze l'iniziati 
va della SIP mira a creare. 
le condizioni -di fatto per im
porre una modifica radicale 
del sistema tariffario senza 
sottostare alle decisioni del 
parlamento. 
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consorzio di credito 
per le opere pubbliche 

ENTE DI O inmO PUBBLICO 

SEDE: ROMA • VIA OUIWINO SELLA. 2 • TEL. «77ti 

L'Assemblea degli Enti Par
tecipanti ha approvato il bi
lancio dell'esercizio 1978 
che si è chiuso con mutui 
vigenti per 16.188 miliardi e 

UFFICI DI RAPPRESENTANZA: I 
MILANO • CORSO EUROPA. 12 - TEL 78037» - T O M * " 
NAPOLI - VIA MEDINA. 40 - TEL. 2e4SM-2MTI1 

obbligazioni in circolazione 
per 17.172 miliardi. 
Capitale, riserve e fondo ri
schi ammontano a 554 mi
liardi. 
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ICIPU 

istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità 
ENTE DI DNHTTO PUBBLICO 

SEDE: ROMA - VIA OU*NTMO SELLA. 2 - TEL. «7711 

L'Assemblea degli Enti Par
tecipanti ha approvato il bi
lancio dell'esercizio 1978 
che si è chiuso con mutui 
vigenti per 3.687 miliardi e 
obbligazioni in circolazione 
per 3.782 miliardi. 
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Capitale, riserve e fondo ri
schi ammontano a 235 mi
liardi. 
L'Assemblea, in sede straor
dinaria, ha deliberato l'au
mento del capitale sociale 
da 21 a 210 miliardi. 


